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domandato qualche schiarimento in propo-
sito. 

I l disegno di legge per l'abolizione del 
tribunale supremo di guerra e marina è pronto; 
e non fu ancora presentato, solamente perchè 
c'è in qualche punto alcuna dubbiezza a pro-
posito del giudizio della Cassazione. 

Il disegno di legge in discorso è ora de-
ferito all'esame del ministro di grazia e giu-
stizia, il quale potrà forse presentarlo nello 
scorcio della Sessione; e così il Parlamento 
potrà discuterlo nel prossimo novembre. 

Mei. Prendo atto delle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro, lo ringrazio,,e mi feli-
cito di vedere la sua Amministrazione riso-
luta a mettersi sulla via di quelle riforme 
che da tanto tempo sono state reclamate dalla 
Camera. 

Presidente. Non essendoci altre osserva-
zioni, s'intende approvato il capitolo 36. 

Capitolo 37. Spese per l'ordine militare 
di Savoia e per altri ordini cavallereschi, lire 
108,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fusco 
Ludovico. 

Fusco Ludovico. La breve raccomandazione 
che desidero fare all' onorevole ministro della 
guerra, fu altra volta fatta dall'onorevole Elia, 
e precisamente nella seduta del 17 giugno 1889. 

L'onorevole Elia chiedeva alla Camera che 
ai volontari di Castel Morrone, dove si svolse 
uno dei più eroici episodi della storia del 
nostro risorgimento, fosse accordata la men-
zione onorevole al valor militare. 

L'onorevole Bertolè-Viale rispondeva che, 
nel decreto di Graribaldi, questa onorificenza 
doveva intendersi accordata al battaglione e 
non ai singoli individui. Però, in seguito, l'o-
norevole Pelloux, per nuove insistenze fatte, 
parve accedere alle raccomandazioni, ma fece 
una riserva dicendo che non si doveva creare 
un precedente per altri che servirono sotto il 
generale Graribaldi. Ora io faccio osservare 
che il fatto di Castel Morrone non ebbe pre-
cedenti, e che non ci sono altri volontari che 
possano richiedere questa speciale onorificenza. 
E perciò rivolgo all'onorevole ministro la rac-
comandazione di accontentare i superstiti di 
quel fatto d'arme, che sono rimasti soltanto in 
ventisette; e spero che la mia raccomanda-
zione sia accolta. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Mocenni, ministro della guerra. Accetto ciò 

che ha esposto l'onorevole Fusco, solamente 
come raccomandazione, e con la promessa, 
da parte mia, di esaminare come stanno le 
cose e di vedere se potrò accontentarlo, per-
chè è la prima volta che sento parlare di 
questo. 

Conosco, com' è naturale, l'eroico episodio 
di Castel Morrone ; ma non conosco i parti-
colari che l'onorevole Fusco mi ha detti ; per 
cui non potrei dargli una risposta sicura. 

Esaminerò la cosa, e .poi gli farò cono-
scere la determinazione che io crederò di 
adottare, se posso, o di promuovere, se sarà 
mio dovere. 

Presidente. Così, rimane approvato il capi-
tolo 37. 

Capitolo 38. Rimborsi per trasferte ed in-
carichi speciali, lire 112,000. 

Capitolo 39. Materiale sanitario, 448,000 
lire. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Santini. 
Santini. Se non fosse perchè porto onesta 

coscienza di soddisfare ad un dovere e di 
fare, amo lusingarmi, cosa gradita all'onore-
vole ministro della guerra, il quale, bene-
volmente, meco convenendo nella necessità 
di provvedere meno sfavorevolmente alla car-
riera dei medici del Regio esercito ed al 
materiale che essi governano, si compiac-
que porgermi in proposito affidamenti cortesi 
delle sue propizie intenzioni, io mi sarei vo-
lentieri sottratto al compito, per avventura 
superiore alla scarsa competenza mia, di par-
lare nella discussione di questo bilancio. 

Il personale ed il materiale sanitari si 
compendiano fra sè stessi così, che, parlando 
in un capitolo, si può anche riferirsi al-
l'altro. 

Non mi turba il pensiero di essere tac-
ciato di arringare in causa propria, comecché, 
pur legato, onestamente, fraternamente legato, 
come tutt i i miei colleghi della marina, ai 
bravi compagni dell'esercito, non ho l'onore 
di appartenere a quella benemerita corpora-
zione. 

Sarò breve nel mio dire, siccome ad un 
neofita si conviene, riservandomi a tempo più 
opportuno e in sede più conveniente, di trat-
tare con maggiori dettagli l 'importante ar-
gomento. 

Anzi io aveva in mente di rinunziare del 
tutto a parlare in questo bilancio, se ieri, te-
nendo fisso lo sguardo sui capitoli del bilan-
cio, ed addolorandomi di vedere ancora no-


